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	Michael Chidester: /* Not proofread */ Created page with "presenza in modo che ’l detto ferito non poteua fare altro che procurare di spingerla fuori di presenza il che non hà potuto fare, si come anco se fosse..."
Not proofread:  Created page with &quot;&lt;section begin=&quot;1&quot;/&gt;presenza in modo che ’l detto ferito non poteua fare altro che procurare di spingerla fuori di presenza il che non hà potuto fare, si come anco se fosse...&quot;
New page&lt;noinclude&gt;&lt;pagequality level=&quot;1&quot; user=&quot;Michael Chidester&quot; /&gt;&lt;languages/&gt; &lt;translate&gt;&lt;/noinclude&gt;&lt;section begin=&quot;1&quot;/&gt;presenza in modo che ’l detto ferito non poteua fare altro che procurare di spingerla fuori di presenza il che non hà potuto fare, si come anco se fosse tornato à cauare non haurebbe fatto niente, perche la medesima, che hora si uede l’ haurebbe ferito con un solo uolgere di mano uerso la quarta, che hauesse fatto il ferittore. 113.&lt;section end=&quot;1&quot;/&gt;

&lt;section begin=&quot;2&quot;/&gt;QVELLA CHE SEGVE, SE BENE E VNA TERZA, E PERO’ diuersa dall’ antecedente, perche hà aquistato il uantaggio contra una seconda fattasi in cotale forma ciò è perche collui, che è in terza hà cominciato di lontano à tenere la spada nel modo, che si uede, talmente, che quando è gionto alla nimica punta si è trouato essere nel detto uantaggio senza, fare moto alcuno, ne di mano, ne di punta, ilquale situato in terza per hauere aquistato quel poco, che si uede, potrà andare sempre inanzi seguittando il filo nimico, senza però toccarlo, &amp; uenire portando il finimento uerso quella parte, oue hora tiene la punta, &amp; quanto uerà inanzi, tanto doura andare uoltando la mano in guisa, che quando la punta sia gionta à ferire egli si troui in quarta, guardia, &amp; si come al presente la punta, che quì è più alta della mano così all’hora sarà più bassa, &amp; ferirà nel petto nimico mantenendosi il finimento alla diffesa, &amp; accioche meglio s’ intenda la ferita, che può fare questo situato in terza contra un nimico, che non facesse alcuna mutatione si esprimerà nella postseguente figura. 114.&lt;section end=&quot;2&quot;/&gt;&lt;noinclude&gt;&lt;/translate&gt; &lt;references/&gt;&lt;/noinclude&gt;

